
Iceland senza plastica nel 2023

La catena britannica di alimenti surgelati vuole eliminare in cinque anni gli imballaggi in
materiale plastico dai prodotti a proprio marchio.
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Iceland, catena di alimenti surgelati con 900 punti vendita
nel Regno Unito, risponde all’appello lanciato nei giorni
scorsi dalla premier britannica Theresa May (leggi articolo),
annunciando di voler eliminare tutti gli imballaggi in plastica
dai prodotti distribuiti con il proprio marchio entro il 2023. Il
processo di sostituzione - afferma l’azienda - inizierà subito
per essere completato nei prossimi cinque anni.

Il progetto - senz’altro sfidante sotto il profilo tecnologico - prevede la sostituzione dei
packaging in plastica con vassoi di carta e cartone e sacchetti di carta.

L’amministratore delegato di Iceland, Richard Walker, che si definisce un appassionato
sostenitore della sostenibilità ambientale, così commenta la decisione: “Il mondo si è svegliato
sul flagello della plastica - afferma -. È come se ogni minuto un camion scaricasse plastica
nell’Oceano, causando danni non quantificabili al nostro ambiente marino e, in definitiva,
all’umanità, dal momento che tutti dipendiamo dagli oceani per la nostra sopravvivenza”. “In
quanto contributori principali dell’inquinamento e dei rifiuti di imballaggio in plastica, l’onere è
sui dettaglianti, che devono prendere posizione e apportare cambiamenti significativi. Altri
supermercati e il retail nel suo insieme dovrebbero seguire il nostro esempio ed annunciare
impegni analoghi nel 2018. Questo è il momento della collaborazione”.
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